
●  ●

«QUANTE DITA HA UNA MANO? E quan-

te due? E quante dieci mani?». Berlusconi

versione «la pupa e il secchione» arriva a San

Giuliano di Puglia, il paese che nell'ottobre

del 2002 fu colpito

da un terremoto che

uccise 27 bambini e

la loro maestra.

C'è il sole che illumina le caset-
te di legno ("gli chalet" li chia-
ma lui) dove da quattro anni i
terremotati aspettano una casa
eunpaesevero. Ibambinidella
scuola elementare provvisoria
sono stati fatti uscire due ore
prima della fine delle lezioni.
«Perché arriva il Presidente»,
spiega senza il minimo imba-
razzo il dirigente scolastico. E il
Presidente non delude i suoi
piccoli fans.«Cosavoleteperre-
galo?», chiede.E ibambini, che
forse della scuola provvisoria
hanno piene le tasche: «Una

scuola nuova». «La avrete. Ma
ora voglio farvi altri doni: bam-
boleper le femminucce epallo-
ni e maglie del Milan per i ma-
schietti. E tre computer».
Si vota in Molise per il Consi-
glio regionale. Elettori pochi -
200mila votanti effettivi, un
quartiere di Roma - ma impor-
tanzapoliticastraordinaria.Per-
ché è da qui che il Cavaliere ha
fissato la partenza della sua ri-
scossa: prima la vittoria, poi la
piazza contro la Finanziaria di
Prodi, battaglia dura nel trabal-
lanteSenatoe via. «Aiutatemi a
cacciarli, fatemi ritornare al go-
verno», chiede Berlusconi agli
abitanti di San Giuliano. Alcu-
ni applaudono, i vecchietti e i
pochi giovani presenti nel pae-
se lungamente provvisorio, al-
tri si arrabbiano da morire. So-
noipapàe le mammedei bam-

bini morti sotto le macerie del-
la scuola «Francesco Iovine».
Per tutti parla Antonio Morelli,
il presidente del loro comitato,
e le sue parole sono di pietra: «I
politici che vengono per porta-
re la loro solidarieta' sono ben
accetti, chiviene inveceper fini
elettoraliqui none' il benvenu-
to». Berlusconi non sente. Lui
stringe mani, scruta carte topo-
grafiche, visita i cantieri. Pro-
mette: «Entro il 2008 avrete un
paese tutto nuovo». Nel 2008,
fra due anni, ancora tutti da vi-
vere nelle baracche di legno
chiamatechalet.Eppure il4no-
vembre del 2002, la promessa
del Cavaliere fu un'altra: «In 24
mesiconsegneremoagliabitan-
ti di San Giuliano dei nuovi ap-
partamenti funzionali e inno-
vativi,costruiti secondolenuo-
ve tecniche della demotica in
un ambiente verde». Quello
che si vede ora è un paese-can-
tieredovemoltoèstatoappalta-
to, e tanto altro - progetti di pri-
vatiper20 milioni eopere pub-
blicheper15-rischiadibloccar-
si. «Perché - spiega il sindaco -
non c'è copertura finanziaria.
La colpa è del mutuo di 10 mi-
lioni di euro per 15 anni che
nella scorsa legislatura non è

stato perfezionato, mancava
una norma che ora è inserita
nella legge Finanziaria». Berlu-
sconi, ovviamente, racconta
un'altra storia. La solita: la col-
pa è del governo Prodi.
E allora se riscossa deve essere
che parta dal Molise. Michele
Iorio, il governatore uscente e
ricandidato,èraggiante.«Berlu-
sconi ci sta dando una grande
mano». E di una mano, lui ha
un bisogno disperato. Qui, in
Molise dove vive gente spirito-
saassai, lochiamanoil "triplola-
vorista".PerchéIorioègoverna-
tore, senatore della Repubblica
e commissario straordinario al-
la ricostruzione. Un cumulo di
poltrone, di stipendi e di relati-
vi benefit, da far paura. Le cari-

che di senatore e di governato-
re sono incompatibili, ma lui a
lasciarneunanoncipensaaffat-
to, ha già perso i ricorsi presen-
tati dai suoi avversari e si è ap-
pellato alla Cassazione. Quan-
do la giustizia deciderà, Miche-
le Iorio forse sarà ancora gover-
natore,o forse - standoagliulti-
mi sondaggi che danno intesta
ilcentrosinistrae il suocandida-
to Roberto Ruta - sarà un consi-
gliere d'opposizione. Resta un
dato: se sarà dichiarato decadu-
todalla carica diPresidente del-
la regione, che fine faranno gli
atti, i finanziamenti, le delibere
decise e firmate nel frattempo?
Mistero.
Iorio è una macchina da guer-
ra. Incurante del suo coinvolgi-

mentonell'inchiesta sullerube-
rie e gli scandali alla Asl di Ter-
moli insieme all'Assessore al Bi-
lancio Gianfranco Vitagliano e
ad altri due consiglieri regiona-
li, va avanti. La sanità regionale
(75%delbilancio)haundeficit
dioltre300milioni, lui senefre-
ga e assume una novantina tra
medici e personale vario per il
118. I soldi per il terremoto so-
no pochi, e lui allarga l'area del
danno distribuendo anche a
chi il terremoto lo aveva visto
in tv i 20mila euro per riparare
lacasa. Il sindacodiGuardialfie-
raèdiventatounastardella tra-
smissione "Report" illustrando
il suo metodo: «Prendo soldi
dovunque, sono un record-
man. Li prendo e li distribui-

sco». In quel paese di 1199 abi-
tanti Michele Iorio, statene cer-
ti, prenderà una barca di voti.
Anche se nei suoi cinque anni
di governo la disoccupazione
inMoliseèarrivataal13%, ipa-
esidell'internosivannodeserti-
ficando(su136comuni100so-
no a rischio estinzione), 5mila
giovani laureati hanno abban-
donato la regione e 2 famiglie
su10 per l'Istat sono sotto la so-
glia di povertà. E anche se negli
ultimi cinque anni i molisani
sono stati caricati di tasse e bal-
zelli: tassa automobilistica piu'
7%, addizionale sul consumo
dimetano 30 lire ametrocubo,
imposta regionale sulla benzi-
na,addizionale Irpef1,2%etic-
ketsanitari sumedicinali,pron-
to soccorso e ricovero. Forse
per finanziare la pletora di con-
sulenti e portaborse che di fat-
to, dice l'opposizione, si sono
sostituiti ai cento dirigenti in
forzaallastrutturaregionale. Io-
riova, la suamacchinaèpoten-
te ed ha risolto, con l'aiuto di
Berlusconi, il suo piu' grande
problema: il pericolo che l'Udc
presentasse liste autonome.
Qui il partito di Casini è poten-
tissimo, il suo leader è Aldo Pa-
triciello, oggi eurodeputato, ie-
ri vicepresidente della Giunta
regionale.Edilizia, tvesanitàso-
noipilastridella suaholdingfa-
miliare. Un incidente grave sul
suo percorso, l'inchiesta "Piedi
d'Argilla" sulla costruzione dell'
Autostrada del Molise. I carabi-
nieri scoprironochedentro ipi-
lastri fornitidalledittedell'ono-
revole c'era di tutto, ma difetta-
va il cemento. Tegola pesante
anche quella caduta sulla testa
di un altro potente Udc, Remo
Di Giandomenico, deputato e
sindaco di Termoli, lui e la mo-
glie - scoprirono i carabinieri -
avevano ridotto l'Asl ad affare
privato. Li arrestarono entram-
bi. I due deputati, però, decise-
rodirisolvere lacosaamodolo-
ro: facendo pressioni su un'alta
caricadelloStatoper far trasferi-
re i due ufficiali dei carabinieri.
C'è una inchiesta aperta nel
Molise rose e fiori di Silvio Ber-
lusconi.

Marzo 2003
Berlusconi disse:
«In 12-18 mesi le
famiglie di S. Giuliano
torneranno
in comode case...»

ROMA - «Prima si tira il
sasso, poi si nasconde la
mano». Nell'Udc c'è chi
ha accolto con freddezza
labattutadiFini sulla lea-
dership, soprattutto «per
la veloce marcia indie-
tro». La Lega resta arroc-
cata sulle sue posizioni,
«esiste solo il nome di
Berlusconi», e se per l'ex
premier il problema
«non si pone», per i suoi
la questione è già chiusa:
«il ruolo di leader di Ber-
lusconi è più che mai in-
dispensabile». La Cdl im-
provvisamentetornaadi-
scutere su chi debba gui-
dare lacoalizione in futu-
ro.Tuttonascedaunadi-
chiarazione di Fini: «Se
cade il governo l'ipotesi
più probabile sarebbe
quella di andare a elezio-
ni.Aquelpuntocimette-
remoattorno aun tavolo
e discuteremo la leader-
ship della Cdl. Se sia Ber-
lusconi non è scontato e
questo lo sa lui per pri-
mo».
Dopounpaiod'ore ilpre-
sidentediAntornasul te-
ma: «È ridicolo ipotizzare
divisioni quando non ci
sono. Non c'è alcuna di-
varicazione tra noi, per-
ché entrambi lavoriamo
convintamente perché
l'Italia si liberi il prima
possibile di Prodi». Nell'
entourage dell'ex mini-
stro degli Esteri si spiega
che«nonc'ènessuncam-
bio di posizione». L’Udc
prende ledistanze riguar-
doallavolontàdimanife-
stare in piazza: Cesa do-
mani non sarà a Vicenza
«per scelta» in quanto «è
un'iniziativanonconcor-
data»e ildiscorso, spiega-
nofontiUdc, riguardaso-
prattuttolamanifestazio-
nechesidovrebbetenere
a Roma il 2 dicembre.

Vicenza città blindata
per l’arrivo di Berlusconi.
Il sindaco Enrico Hullwe-
ck, del quale l’ex premier
era statotestimonedinoz-
ze, ha deciso di sfrattare il
gazebocheiDsavevanoal-
lestito nella piazza comu-
nale vicentina con l’obiet-
tivodi illustrare i contenu-
ti della Finanziaria. E que-
sto nonostante la Quercia
avesse ottenuto nei giorni
scorsi l’autorizzazione dal-
lo stesso comune e avesse
anche provveduto a paga-
re le tasse dovute. Poi, il
dietrofront. Il sindaco ha
deciso che quel gazebo lì
non può stare. Il motivo?
Per i Ds vicentini è chiaro:
«viatutti,oggiarrivaBerlu-
sconi». Dice il consigliere
comunale della Quercia
GiovanniRolando:«Impe-
discono di diffondere il
pensieroaungrandeparti-
to e questo soltanto per-
ché c’è una manifestazio-
ne in piazza del centrode-
stra. Con questa ordinan-
za - denuncia l’esponente
diessino - passa il messag-
gio che tutta Vicenza è per
Berlusconi e le sue scorre-
rie». La Quercia locale ha
anche inviato una lettera
al ministro dell’Interno
GiulianoAmatoealprefet-
to di Vicenza Piero Mattei
perdenunciarequantoac-
caduto. «Viene messo in
discussione e negato il di-
ritto alla manifestazione
del libero pensiero e di ini-
ziativa di un grande parti-
to quale i Ds, primo parti-
to di opposizione in città -
si legge nella lettera - e ri-
duce la festa di un grande
sindacatocomelaCisl,pri-
mo sindacato del vicenti-
no». Anche la tradizionale
“marronata” organizzata
dal sindacato, infatti, do-
vrà svolgersi in forma ri-
dotta.

Ottobre 2002
Berlusconi a S. Giuliano:
«Voglio essere vicino
a questa gente
che soffre, alle famiglie
di questi bambini»

Novembre 2002
Berlusconi disse:
«In 24 mesi si
potranno consegnare
agli abitanti di S.Giuliano
appartamenti innovativi»

AVEVA DETTO

FINI
«Da vedere chi è il leader
della Cdl». Poi ci ripensa

OGGI

VICENZA
Città blindata
per l’ex premier

Berlusconi «gioca»
con i terremotati
di San Giuliano
Molise, a quattro anni dal sisma non c’è una casa nuova
Il 5 si vota. Iorio, candidato forzista, ricopre tre incarichi

SEGUE DALLA PRIMA

Pecchioli, elogio
di un comunista

Informazione pubblicitaria

31-10-2002: l’allora presidente del Consiglio Berlusconi a San Giuliano Foto Ansa

■ di Enrico Fierro inviato a San Giuliano di Puglia

■ Anche quando erano am-
mantate inuna tremendauto-
pia rivoluzionaria, del colore
della sua stessa parte: il rosso!
E non fu cosa facile per lui,
perché non tutti, anche molti
della sua parte, compresero, o
compresero subito e tutto!
Ed egli soffrì di queste incom-
prensioni che colpirono, an-
che lui, perché la sua azione
sembrava incontrasto conan-
tiche storie e tradizioni barri-
cadere di ostilità verso gli ap-
parati dello Stato, gli «stru-
menti del potere»!
Ugo Pecchioli era un comuni-
sta, un comunista del partito
nuovo di Gramsci, di Togliatti
e di Berlinguer, un comunista
nazionale ed era un patriota
repubblicano perché comuni-
sta, euncomunista perché pa-
triota repubblicano.
Quella comunista degli anni
della lottaal fascismoealnazi-
smo era la scelta forse più affa-
scinante e immediata per un
giovane patriota repubblica-
no e soprattutto per un parti-
giano.
Io gli sono grato per i consigli,
il sostegno convinto, la forza
datami mentre disimpegnavo
compiti gravosi cui poi alla fi-
nemi dimostrai impari, nono-
stante la fiducia sua e del suo
partito, meno invero del
mio...
Ed egli perfino mi difese in
momenti fuorvianti e fuor-
vianti di incomprensione del
suo partito nei miei confronti
e mi difese anche contro i
suoi stessi compagniedirigen-
ti!
Io sono qui, oggi, da democra-
tico, da repubblicano, da anti-
fascista, da democratico cri-
stiano (democratico cristiano
ecomunista!Parole ormaicol-
pite quasi dall’oblio della me-
moria e della scala dei valo-
ri...) a ringraziarlo, a ricordar-
loe a onorarlo, come comuni-
sta italianoepatriota repubbli-
cano.
 Francesco Cossiga
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